
La legge sull'inserimento e
l'integrazione lavorativa dei
disabili funziona dove ci sono
servizi strutturati e un mercato
del lavoro dinamico. E anche
se nell'ultimo biennio la forbice
tra domanda e offerta si è al-
largata (80mila i posti dispo-
nibili a fronte di 20mila avvia-
menti, un terzo in meno
rispetto al 2007), il divario non
è attribuibile all'inefficienza
della norma. E' quanto emerge
dalla quinta Relazione sullo
stato di attuazione della Legge
68 del 1999 , presentata nei
giorni scorsi al Parlamento dal
ministero del Lavoro sulla base
di un'indagine svolta dall'Isfol,
che ha avuto un certo risalto
anche sulle pagine dei quoti-
diani nazionali.
“Il calo degli avviamenti -
commenta Franco Deriu, cura-
tore dell'indagine - riflette la

Presentata la Relazione sullo stato di
attuazione della legge 68/99
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Il Consiglio di Amministrazione
dell'Isfol, nella seduta del 26
gennaio scorso, ha adottato il
Piano triennale delle perfor-
mance e il Programma trien-
nale per l'integrità e la traspa-
renza.
Stilato per assicurare la
qualità, la comprensibilità e
l'attendibilità dei documenti
di rappresentazione della per-
formance, il Piano è stato re-
datto con la supervisione
dell'Organismo indipendente
di valutazione dell'Istituto (OIV)
e il contributo della Struttura
tecnica permanente. Si tratta
di un documento programma-
tico di durata triennale, che
verrà condiviso nelle prossime
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situazione di crisi generale. Le
imprese assumono sulla base
di quote percentuali che dimi-
nuiscono o aumentano a se-
conda delle persone impiegate.
Se il bacino di accoglienza si
contrae, di conseguenza anche
la percentuale degli avviamenti
diminuisce. Inoltre la legge
prevede la sospensione
dall'obbligo di assunzione per
le imprese in cassa integrazione
o mobilità”. Non è che funzio-
nano meno i dispositivi di av-
viamento al lavoro, quindi, ma
semplicemente seguono
l'andamento del mercato. E
infatti aumenta il ricorso ai
contratti a tempo determinato:
erano il 41,6% nel 2008 e sono
diventati 48,5% nel 2009. A
ciò si aggiunge il discorso della
distribuzione territoriale: “In
alcune realtà del Settentrione
- prosegue Deriu - abbiamo

Sul Portale Isfol:
- intervista a Franco Deriu
- relazione al Parlamento

settimane dal Presidente Sergio
Trevisanato con i responsabili
di macroarea, per una sua mes-
sa a punto in itinere.
Quanto al Programma triennale
per la trasparenza è frutto della
collaborazione fra l'OIV , la
Struttura tecnica permanente
e la Struttura di comunicazione
Web e multimediale. Ha il fine
di promuovere la diffusione
della legalità e della trasparenza
nell'Istituto, nonché lo sviluppo
di interventi a favore della
cultura dell'integrità.
Entrambi i documenti sono
disponibili nella sezione Tra-
sparenza, valutazione e merito
del Portale Isfol.

L’Isfol ha una
nuova sede
Corso d'Italia 33: finalmente
l'Isfol ha una sede unica. Nel
centro di Roma, di fronte alle
mura Aureliane e a ridosso di
Villa Borghese. Una scelta for-
temente meditata e voluta per
rendere più agevole, armonica
e sinergica l'attività lavorativa.
“E’ un importante momento di
sintesi organizzativa e pro-
grammatica - sottolinea il pre-
sidente Trevisanato - nel segno
della continuità. Attraverso
l'ottimizzazione spaziale e fun-
zionale avremo una migliore
integrazione delle attività
dell'Isfol, di cui si avvantagge-
ranno tutte le nostre risorse
umane che vengono indicate
come un riferimento di eccel-
lenza nel campo della forma-
zione e della ricerca finalizzata
alla crescita dell'occupazione”.
Nella sede di Via Morgagni è
rimasta l'Agenzia Nazionale
LLP - Programma settoriale
Leonardo da Vinci.

registrato la piena copertura
dei posti disponibili e
l'innalzamento qualitativo del
lavoro svolto dai Servizi di
collocamento mirato, che han-
no affinato le competenze e
restituito al territorio una rete
di servizi più articolata” .

Questi i nuovi contatti:
Isfol
Corso d'Italia, 33
00198 Roma Tel. +39.06854471
Agenzia Nazionale LLP - Programma
settoriale Leonardo da Vinci
Via G.B. Morgagni 30/E
00161 Roma Tel.+39.064416061

http://www.isfol.it/Notizie/Dettaglio/index.scm?codi_noti=5732&codi_percorso=50&cod_homepage=1
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17670
http://www.parlamento.it/parlam/leggi/99068l.htm
http://www.isfol.it/Trasparenza_valutazione_e_merito/index.scm
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L’Istituto ha avuto l’incarico di curare per l’Italia l’indagine internazionale OCSE-PIAAC

E' l'indagine internazionale
più completa sulle competenze
degli adulti mai realizzata. Si
chiama PIAAC (Programme
for the International Assess-
ment of Adult Competencies)
e la promuove l'OCSE (Orga-
nizzazione per la Cooperazio-
ne e lo Sviluppo economico).
Vi partecipano venticinque
paesi, compresa l'Italia, che
vede tra i promotori il mini-
stero del Lavoro e delle Poli-
tiche sociali. L'Isfol è stato
incaricato di progettare e rea-
lizzare l'indagine campionaria.
“L'obiettivo principale di
PIAAC - spiega Gabriella Di
Francesco, responsabile della
ricerca per l'Istituto - è l'analisi
e la valutazione delle compe-
tenze della popolazione adulta
tra i 16 ed i 65 anni di età” e
rappresenta l'evoluzione delle
precedenti rilevazioni PISA,
ALL e IALS realizzate sempre
dall'OCSE.

Quali novità introduce PIAAC
rispetto alle indagini finora
realizzate sulle competenze?
PIAAC estende l'analisi delle
competenze sia a nuovi domi-
ni che alle competenze con-
nesse alle tecnologie. Inoltre,
per la prima volta in uno stu-
dio internazionale saranno
raccolte informazioni su come
gli intervistati utilizzano le

Nella società della conoscen-
za le competenze diventano
il termometro attraverso il
quale misurare la capacità
di crescita di un paese.
PIAAC agisce in questa dire-
zione rilevando il livello me-
dio delle competenze della
popolazione adulta nelle di-
verse nazioni coinvolte, al
fine di valutarne i progressi
e i deficit in campo econo-

Le finalità

competenze lavorative fonda-
mentali nell'ambito della loro
attività professionale. Ciò con-
sentirà di costruire a livello
internazionale una banca dati
comparabile sulle competenze
degli adulti, quali la capacità
di lettura, di calcolo, di gestio-
ne degli elementi di base della
literacy, nonché sulle compe-
tenze chiave e generiche in

ambito lavorativo e i legami
tra le competenze cognitive
chiave e un vasto spettro di
variabili demografiche ed eco-
nomico-sociali.

Insomma, un ricco bagaglio
d'informazioni al servizio dei
governi per progettare inter-
venti più efficaci e sconfig-
gere la crisi.

Sì, i paesi hanno necessità di
mantenere e migliorare co-
stantemente la propria com-
petitività. Le competenze rap-
presentano nel dibattito
corrente la chiave dello svi-
luppo presente e futuro, e pos-
sono consentire non solo di
affrontare la crisi economica,
ma anche di uscirne rafforzati.
S i  a s s i s t e  qu ind i  ad
un'attenzione sempre maggio-
re da parte dei decisori istitu-
zionali a raccogliere evidenze
circa lo stock di competenze
nella popolazione adulta, atti-
va nel mercato o alla ricerca
di un lavoro, e ad investire -
proprio in un momento come
questo, segnato dalla crisi eco-
nomica - sia sulla valutazione,
sia sulle strategie di possibile
sviluppo di nuove competenze.
PIAAC dovrebbe consentire ai
governi di identificare e misu-
rare le differenze tra gli indi-
vidui e tra i diversi paesi rela-
tivamente alle competenze
principali e valutarne l'impatto
economico e sociale.

Per un lavoratore avere buo-
ne competenze significa poter
migliorare la qualità del pro-
prio lavoro, ma aiuta anche
ad affrontare meglio la vita?
Esistono buone testimonianze
empiriche della capacità delle
competenze di influenzare

(F. L.)

mico e sociale su scala mondia-
le. Per farlo, utilizza diversi
strumenti che misurano, tra gli
altri, l'incidenza delle cosiddette
abilità di base nella vita quoti-
diana e nel lavoro, ossia il saper
leggere e interpretare un testo,
scrivere e comunicare con gli
altri, fare dei calcoli e utilizzare
le tecnologie informatiche. Vista
l'ampia fascia di popolazione
presa in esame (16-65 anni), è

data la possibilità di suddi-
videre le informazioni per
target più specifici, quali ad
esempio i più giovani (16-
29 anni) e indagarne i nodi
fondamentali dell'accesso al
mondo del lavoro; per quan-
to riguarda i più anziani, si
analizzano invece le que-
stioni legate all'acquisizione
e alla perdita delle compe-
tenze.

Lo studio pilota

I primi risultati, frutto di uno
studio pilota condotto su un
campione di circa 1200 per-
sone distribuite su quattro
regioni italiane, saranno di-
sponibili nei prossimi mesi.
L'indagine principale, che
prevede la somministrazione
di un questionario e dei test
a 4.500 persone, prenderà
invece il via ad agosto 2011
e si concluderà a marzo 2012.
Il rapporto internazionale
completo è atteso per il 2013.

Gabriella Di Francesco

aspetti legati al dominio del
sociale e della qualità della
vita. Informazioni sulla com-
posizione delle famiglie, la
salute, la partecipazione poli-
tica ed il coinvolgimento in
attività sociali permettono di
misurare la portata di tali re-
lazioni. PIAAC permette di
indagare in particolare diversi

aspetti connessi al ruolo
dell'educazione sulle cono-
scenze e sulle competenze che
influenzano comportamenti
salutari, l'impegno civile, etc.
o, ancora, ad osservare
l'incidenza delle diverse forme
di apprendimento non formale
ed informale.

http://www.isfol.it/Istituto/Attivita/Ricerche/Sistemi_e_metodologie_per_lapprendimento/Ricerca_internazionale_PIAAC_-_Programme_for_the_International_Assessment_of__Adult_Competencies/index.scm
http://www.oecd.org/home/0,3675,en_2649_201185_1_1_1_1_1,00.html
http://www.oecd.org/about/0,3347,en_2649_35845621_1_1_1_1_1,00.html
http://nces.ed.gov/surveys/all/
http://nces.ed.gov/surveys/all/faq_ials.asp


“La crescita del capitale umano
e delle competenze chiave e
specialistiche giocherà un ruolo
determinante per la competiti-
vità italiana e europea”, lo ha
detto il direttore generale Avia-
na Bulgarelli, lo scorso 24 gen-
naio, in occasione della pre-
sentazione del Rapporto
sull'occupazione in Provincia
di Trento.
In questa direzione si muovono
le politiche europee sul tema,
a partire dalla strategia Europa
2020 fino al più recente comu-
nicato di Bruges che delinea il
futuro dell'istruzione e della
formazione professionale in
Europa.
Tuttavia, rispetto alle tendenze
in atto in Europa la domanda
di lavoro italiana - ha eviden-
ziato Bulgarelli - risulta più
polarizzata di quella europea,
sia sul versante delle professio-
ni tecniche e specialistiche (ser-
vizi alle imprese, alle famiglie,
e professioni sanitarie) che,
soprattutto, verso le occupa-
zioni elementari a bassa qua-

Lavoratori qualificati cercasi
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Bulgarelli: serve un giusto mix tra competenze chiave e specialistiche

Malattie rare, il prezzo della cura

Le malattie rare in Italia colpi-
scono più di un milione e mez-
zo di persone. Di queste, Il 75
per cento è in età pediatrica.
L'ex Istituto per gli Affari So-
ciali, di recente confluito
nell'Isfol, ha svolto un'indagine
pilota sui disagi che i pazienti
affetti da patologie rare e le
loro famiglie vivono quotidia-
namente. Sfogliando il testo,
si scopre che nel 34 per cento
dei casi, prima di arrivare alla
diagnosi esatta della malattia
si è passati attraverso un vero
e proprio calvario di ipotesi e
diagnosi errate. Una volta in-
dividuata finalmente la pato-

lificazione. Accanto alla cre-
scente richiesta per colf e ba-
danti vi è anche la scarsa in-
novazione settoriale e
produttiva italiana. Le nostre
imprese non sanno anticipare
i bisogni e rischiano di perdere
in competitività. “Migliore
organizzazione e gestione del
lavoro e delle competenze si-
gnifica mobilitazione del po-

tenziale d'innovazione”, ha
commentato il direttore. Nono-
stante nella media europea cre-
sca il bisogno di qualificazioni
intermedie e alte, nel nostro
Paese, almeno per quel che ri-
guarda il breve periodo, è an-
cora elevata la domanda per
livelli di qualificazione e di
istruzione medio-bassa.
E anche se la crescita

dell'occupazione nel decennio
in corso sarà contenuta, il
Cedefop stima che il sistema
produttivo italiano avrà co-
munque necessità di acquisire
“circa 8 milioni - ha precisato
Bulgarelli - di nuove posizio-
ni, concentrate soprattutto nei
servizi privati, alle imprese e
alla persona, nelle professioni
tecniche, intellettuali e specia-
listiche e orientate verso forza
lavoro dotata di maggiori li-
velli di qualificazione” .
Diventa allora necessario at-
tuare il giusto mix fra com-
petenze chiave e specialisti-
che:“Le competenze di base e
quelle trasversali - ha sottoli-
neato il direttore - costituisco-
no le fondamenta per
l'apprendimento continuo e
il passaporto per cambiamenti
e transizioni nel lavoro e nelle
professioni; mentre le specia-
listiche rappresentano garan-
zia di occupabilità e di buona
occupazione”.

(F. L.)

Spesi dai 500 ai 2mila euro al mese per assistere i malati

logia, solo un paziente su tre
trova nella propria Regione un
centro clinico dove curarsi. Ciò
comporta continui spostamenti

sia per i malati che per i geni-
tori che li accompagnano, i
quali, nel 90 per cento dei casi,
sono costretti ad assentarsi dal (F. L.)

Trevisanato:
un welfare che
coinvolga le persone

“Si tratta di uno studio che
non ha precedenti in Italia
per oggetto di studio e im-
postazione metodologica”,
commenta Sergio Trevisa-
nato. “Il welfare che auspi-
chiamo - aggiunge il presi-
dente dell'Isfol - coinvolge
nel processo di partecipazio-
ne, oltre le istituzioni, anche
le famiglie, l'associazionismo
e tutte le persone che ogni
giorno vivono il disagio della
patologia. Mi auguro - con-
clude Trevisanato - che il
lavoro svolto possa essere
utile agli attori istituzionali
nella definizione di assetti
legislativi e sociali rispon-
denti alla necessità dei ma-
lati e delle loro famiglie”.

lavoro senza percepire alcuna
retribuzione, se non addirittura
arrivare a lasciare il posto di
lavoro. L'incidenza di questo
carico assistenziale sulle tasche
delle famiglie è stimato in 500
euro mensili - per un nucleo
su quattro - fino ad arrivare a
punte di 2mila euro.
Ma i disagi non finiscono qui:
se si considera il fatto che le
malattie rare colpiscono in
media non più di cinque per-
sone su 10mila, va da sé che
le industrie farmaceutiche sono
scarsamente interessate a pro-
durre farmaci che il mercato
non richiede.

http://www.isfol.it/Notizie/Dettaglio/index.scm?codi_noti=5692&codi_percorso=51&cod_homepage=1
http://ec.europa.eu/italia/documents/attualita/futuro_ue/europa2020_it.pdf
http://www.eutrio.be/files/bveu/Brugge_communique_EN.pdf
http://www.cedefop.europa.eu/EN/
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Istruzione e formazione professionale
ingranata la marcia giusta
Pubblicati i rapporti Isfol-Refernet sulla VET

notizie

L'Italia sembra avere ingranato
la marcia giusta per raggiun-
gere gli obiettivi europei della
VET (Vocational Education and
Training). È quanto emerge dai
due rapporti realizzati dall'Isfol
per Refernet, il network euro-
peo sui temi dell'istruzione e
formazione professionale, isti-
tuito dal Cedefop e di cui l'Isfol
è l'organismo coordinatore per
l'Italia.
Il primo è il Refernet National
Reserch Report e dà conto del
dibattito, nel mondo accade-
mico e istituzionale, sul futuro
dei sistemi formativi e educa-
tivi. L'attenzione si focalizza
su quattro temi chiave: i bene-
fici dell'istruzione e formazione
professionale (Benefits of VET);
la mobilità e i movimenti mi-
gratori legati all'occupazione
e all'istruzione e formazione
professionale (VET and em-
ployment related mobility and
migration); la mobilità sociale,
equità e educazione inclusiva
(Social mobility, equity and
inclusive education); le transi-
zioni (Transitions).
Il secondo rapporto è il Natio-

Riferimenti: Refernet-Italia
Rappresentante nazionale: Isabella Pitoni
Responsabile operativa: Donatella Gobbi
refernet@isfol.it
Vedi anche:
- banca dati VET-Bib
- Video Refernet

La rete è una formidabile fonte informativa

nal Policy Report ITALY, redatto
in sinergia con gli enti partner
del consorzio nazionale. Dise-
gna il quadro dei progressi
italiani rispetto agli obiettivi
europei previsti nel cosiddetto
Processo di Copenhagen e nel
programma Education and
Training 20 10. Si spazia
dall'analisi delle politiche di
settore, all'efficacia delle misure
intraprese per contrastare la
crisi, dal livello di integrazione
tra istruzione e formazione
professionale e mercato del
lavoro, ai traguardi sul fronte
dell'inclusione sociale e della
cittadinanza attiva, fino al gra-
do di qualità ed attrattiva
dell'istruzione e formazione
professionale. Questo docu-
mento è confluito nella rela-
zione del Cedefop A bridge to
the future. European policy for
vocational education and trai-
ning 2002-10, presentata e
discussa durante la riunione
ministeriale svoltasi a Bruges
nel dicembre scorso.
Donatella Gobbi, responsabile
operativa in Isfol della rete
Refernet-Italia spiega: “Nel

2010 ci siamo impegnati per
far uscire questi lavori
dall'ambito degli operatori per-
ché la principale finalità della
rete è mettere a disposizione
del più ampio pubblico le ric-
chissime risorse informativo-
documentali riguardanti la VET
in Europa. È stata potenziata
anche la collaborazione tra i
ricercatori Isfol e le curatrici
dei rapporti per ottenere infor-
mazioni di prima mano e sem-
pre aggiornate. Credo di poter
affermare che tutto ciò ha mi-
gliorato il livello qualitativo
dei contenuti e favorito la dif-
fusione sempre più capillare
di queste tematiche”.

Che cos’è Refernet?

ReferNet è una rete istituita
dal Cedefop (Centro euro-
peo per lo sviluppo della
formazione professionale)
in tutti i 27 Stati membri
dell'UE e in Norvegia e
Islanda, con l'obiettivo di
soddisfare la crescente ri-
chiesta di informazioni sul-
le politiche e gli sviluppi
nel settore della formazione
professionale. L'Isfol, per
tramite della Struttura di
comunicazione e docu-
mentazione istituzionale,
è l'organismo coordinatore
della parte italiana e si av-
vale di un consorzio nazio-
nale composto da enti e
istituzioni particolarmente
rappresentativi nel campo
dell'istruzione e della for-
mazione professionale.

(Val.C.)

Pitoni: ci stiamo impegnando per potenziare le qualità delle banche dati

I due rapporti, in corso di pubblica-
zione anche in italiano nella collana
Isfol Strumenti per, sono al momento
disponibili in lingua inglese:
- Il National Research Report;
- Il Policy National Report ITALY.

L'Isfol è ormai da molti anni
l'ente capofila per l'Italia del
progetto Refernet del Cede-
fop. Abbiamo chiesto ad Isa-
bella Pitoni, rappresentante
nazionale della rete di illu-
strarci il ruolo svolto dal no-
stro Istituto.
l'Isfol ha confermato negli
anni il suo ruolo di ente coor-
dinatore della rete Refernet
per l'Italia, assicurando
l'ampia rappresentatività del
panorama italiano in materia
di istruzione e formazione pro-
fessionale. A livello europeo
Refernet costituisce una for-
midabile fonte informativa sui
sistemi europei di istruzione
e formazione consentendo lo

scambio di buone pratiche tra
i Paesi membri.

Quali le principali
attività svolte
dell'Isfol?
Le attività principali
riguardano la rac-
colta e l'analisi delle
informazioni sul si-
stema d'istruzione e
formazione profes-
sionale, la dissemi-
nazione dei risultati
delle ricerche effet-
tuate dal Cedefop,
l'aggiornamento di
VET-Bib, la più
grande raccolta
b l i o g r a f i c a -
d o c u m e n t a l e

sull'istruzione e la formazione
professionale, con oltre 70.000

record bibliografici disponibili
per la consultazione, e la dis-
seminazione e la promozione
del network tra tutti gli attori
sociali coinvolti nelle politiche
di formazione e istruzione.

Scenari futuri?
Sicuramente ci stiamo impe-
gnando per potenziare la qua-
l i t à ,  a f f i d a b i l i t à  e
l'aggiornamento delle banche
dati, e per favorire la conoscen-
za anche al vasto pubblico e
non solo tra gli addetti ai lavori
di questa rete europea che è
un patrimonio ricchissimo di
informazioni sui sistemi di
istruzione e formazione profes-
sionale di tutti gli Stati membri.

(Val.C.)

Isabella Pitoni

http://www.isfol.it/Istituto/Presidenza/Comunicazione_e_documentazione_istituzionale/Il_progetto_ReferNet/index.scm
http://www.cedefop.europa.eu/EN/
http://libserver.cedefop.europa.eu/vetelib/2010/73233.pdf
http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/2010/Comunicazione e documentazione istituzionale/Policy Report Italy_final_2010.pdf
http://www.cedefop.europa.eu/EN/Information-services/vet-bib-bibliographic-database.aspx
http://www.youtube.com/watch?v=GUZ5BliQsTU


Orientamento, il modello Isfol diventa
una best-practice internazionale
Trasferito in Europa il kit di strumenti e procedure definito dall’Istituto
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Il modello Isfol per la gestione
qualitativa dei servizi di orien-
tamento è visto come una
best-practice da trasferire e
validare nei diversi contesti
territoriali europei. La confer-
ma arriva dal progetto
“Qualitative Integrated Gui-
dance Services” (QUIGUS) fi-
nanziato nell'ambito del Life-
long Learning Programme -
Programma settoriale Leonar-
do da Vinci e promosso dalla
Provincia della Spezia insieme
a altri organismi partner ita-
liani e stranieri. “Attraverso
QUIGUS - spiega Daniela Pa-
voncello, ricercatrice Isfol e
coordinatrice scientifica del
gruppo di lavoro che ha lavo-
rato alla definizione degli
standard - il modello idealti-

Vedi i volumi:
- La qualità nei servizi di orientamento
e inserimento lavorativo nei centri
per l’impiego;
- Procedure per la gestione della
qualità nei servizi di orientamento e
inserimento laavorativo nei centri per
l’impiego.

pico per la gestione dei servizi
di orientamento e inserimento
lavorativo elaborato dall'Isfol,
e sperimentato in trentasette
Province italiane, è stato tra-
sferito e validato all'estero”.
I partner hanno condiviso, in
particolare, il kit di strumenti
e procedure definito in due
volumi pubblicati dall'Isfol.
Una sorta di “ cassetta degli
attrezzi” utile anche alle scuo-
le, enti di formazione e agen-
zie interinali per offrire ai
cittadini un servizio di qualità.
“Il modello Isfol - continua
Pavoncello - è diventato un
punto di riferimento comune
tra i partner, per costituire una
rete europea di soggetti appar-
tenenti al sistema della forma-
zione, istruzione, lavoro e

orientamento tesi a garantire
la qualità dei propri servizi”.
La validità dell'iniziativa è
t e s t i m o n i a t a  i n o l t r e
dall'inserimento del modello
fra gli esempi delle Buone
pratiche realizzate con il Fon-
do sociale europeo.

Il progetto

QUIGUS è un progetto frut-
to della cooperazione fra
le Province italiane della
Spezia (Ente capofila), Fi-
renze, Cagliari, insieme
all'Associazione TECLA e
le agenzie estere IEKEP
(Grecia), Employment De-
velopment Centre (Slovac-
chia), Careers Europe e Ni-
cec Fellow (Inghilterra).

(F. L.)

Sperimentare nei Centri per l’impiego
Da un’indagine Isfol emerge la crescente personalizzazione
dei servizi destinati agli utenti

Il processo di trasformazione
che ha coinvolto negli ultimi
anni il mercato del lavoro
non poteva escludere la rifor-
ma dei servizi per l'impiego,
considerati cruciali per lo svi-
luppo economico e sociale
del nostro Paese. In questo
scenario si colloca la ricerca
svolta dall'Area Ricerche sui
sistemi del lavoro dell'Isfol,
i cui risultati sono confluiti
nel volume Le azioni speri-
mentali nei Centri per
l'impiego: verso una persona-
lizzazione dei servizi, (a cura
di D. Pavoncello, I libri del
FSE, 146).
Lo studio analizza le politiche
adottate presso i Centri per
l ' i m p i e g o  ( C p i )  p e r
l'inserimento lavorativo di

particolari categorie di uten-
za. In particolare, la ricerca
si concentrare sulla dimensio-
ne della “sperimentalità”, che
ha caratterizzato alcune azio-
ni intraprese dai Centri per
rispondere con interventi
sempre più personalizzati alla
domanda proveniente dal ter-
ritorio. I beneficiari delle azio-
ni sono stati individuati in
sei target specifici, che da
anni sono all'attenzione
delle politiche di sviluppo
dell'occupazione: donne, gio-
vani, giovani in diritto-dovere
di istruzione e formazione,
lavoratori stranieri, lavoratori
con disabilità e lavoratori
maturi.
Negli ultimi tre anni, il 60%
dei Centri per l'impiego attivi

in Italia ha avviato progetti
sperimentali. Tra i sei target
specifici, le fasce giovanili
sono quelle che hanno bene-
ficiato del numero maggiore
di azioni (16%), seguite a bre-
ve distanza dalle donne (15%)
e in successione dai lavoratori
stranieri (7%), disabili (7%)
e over 50 (6%). Dall'analisi
emerge una distribuzione de-
gli interventi sul territorio
nazionale che riflette le ca-
ratteristiche del tessuto socia-
le e le criticità occupazionali
tipiche delle diverse zone del
Paese. Più nello specifico, si
nota che nel Mezzogiorno
dove i tassi di disoccupazione
sono piuttosto alti si concen-
tra l'offerta riservata ai gio-
vani; viceversa al Nord la

trasformazione di interi settori
produttivi ha reso necessario
concentrarsi sulle misure di
prolungamento della vita at-
tiva destinate agli over 50.
Fondamentali anche i progetti
rivolti a donne, stranieri e
disabili che spesso rispondono
al duplice obiettivo di accom-
pagnare nella ricerca del la-
voro ma anche di promuovere
l ' in tegraz ione  soc ia le .
Gli obiettivi principali verso
cui dovranno tendere i Cpi
nel prossimo futuro sono da
una parte l'aumento della per-
sonalizzazione dei servizi e
dall'altra il potenziamento
delle analisi del mercato nei
contesti locali.

(M. M.)

http://www.quigus.eu/
http://www.programmallp.it/llp_home.php?id_cnt=1
http://www.lavoro.gov.it/NR/rdonlyres/0B5E8E29-A643-4EC0-A90C-D3FE390CACC9/0/EsempidibpinItalia_italiano.pdf
http://sbnlo2.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=5815
http://sbnlo2.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=5812
http://sbnlo2.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17261
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Le difficoltà del lavoro in età adulta
Flessibilità e sicurezza per favorire l’invecchiamento attivo
Active ageing è uno dei temi
di cui sentiremo sempre più
parlare nei prossimi mesi, so-
pratutto se il 2012 verrà con-
fermato Anno Europeo per
l'Invecchiamento Attivo, come
ha proposto la Commissione
europea. Creare opportunità
occupazionali e migliori con-
dizioni lavorative per un nu-
mero sempre più ampio di la-
voratori maturi, aiutarli ad
avere un ruolo più attivo nella
società ed incoraggiare un in-
vecchiamento in salute, coin-
volgendo i governi nazionali,
le autorità locali, i partner so-
ciali e la società civile: sono
nuove sfide che l'Ue si pone e
su cui da tempo anche l'Isfol
concentra la sua attenzione.
Un seminario sul tema è stato
organizzato lo scorso 15 di-
cembre dall'Area Ricerche sui
sistemi del lavoro.
“I lavoratori più anziani - ha
evidenziato Pietro Checcucci,
responsabile tecnico scientifico
di questo filone di ricerca -
hanno tratto un certo vantag-
gio dalla crescita occupazionale
che ha caratterizzato il sistema
produttivo nazionale, dalla
metà degli anni Novanta fino
al 2008. Nella fase attuale,
caratterizzata dalla crisi e dalla
perdita di occupazione, appa-
iono ancora lontani gli obiettivi
fissati dalla Strategia europea
di Lisbona, di avere almeno il
50% delle persone tra i 55 e i
64 anni occupate. Servono
quindi interventi mirati per
combattere i fattori che spin-
gono precocemente fuori dal
mondo produttivo: mansioni
usuranti, bassa qualità
dell'ambiente di lavoro, diffi-
coltà nel tenersi aggiornati o
nel cercare una nuova occupa-
zione, inconciliabilità dei tempi
di lavoro con quelli della vita
familiare. Tali fattori agiscono
di più sulla componente fem-
minile della forza lavoro, che
fa registrare, nel caso del tasso
di occupazione, almeno venti
punti percentuali in meno ri-
spetto agli uomini. Una distan-
za che appare peraltro maggio-
re nelle regioni meridionali. E
la crisi economica in corso
potrebbe aumentare il rischio
di marginalizzazione dei lavo-

(A. Ti.)

Il seminario è stata anche
l'occasione per presentare i
principali risultati di una ri-
cerca sulle campagne di comu-
nicazione sull'invecchiamento
attivo in alcuni paesi europei,
il cui contenuto è confluito
nell'ultima delle pubblicazioni
uscite nella collana digitale
Strumenti: Le campagne di
comunicazione sull'active

Comunicare l’active ageing

ratori al di sopra dei 45 anni,
in particolare quelli meno
qualificati”.
Di invecchiamento come pro-
dotto “di un processo di costru-
zione sociale” ha invece parlato
Roberta Fefè, ricercatrice
dell'Area, rilevando che “lo
sfasamento fra le trasformazio-
ni dei sistemi economici e pro-
duttivi e quelle dei sistemi stan-
dard di protezione sociale, ha
evidenziato un problema di

invecchiamento funzionale di
modelli di competenze, rappre-
sentazione e organizzazione
del lavoro legati al modello
fordista”.
Nel seminario si è inoltre riba-
dito che, dopo un lungo peri-
odo in cui il sistema di tutele
sociali tarate sui rischi preve-
dibili delle varie fasi del corso
di vita aveva svolto efficace-
mente il suo ruolo protettivo,
nella situazione attuale, carat-

terizzata da condizioni di mi-
nore stabilità e da ingressi più
tardivi nell'occupazione rego-
lare, sarebbe necessario trovare
nuove combinazioni fra flessi-
bilità e sicurezza. Ciò conteste-
rebbe alle imprese di individua-
re nuovi criteri gestionali ed
organizzativi, coniugando le
loro esigenze di sviluppo con
la promozione sociale dei la-
voratori.

ageing in Europa, a cura di Sante
Marchetti e Giuliana Scarpetti.
Lo studio parte da un'analisi
delle dinamiche demografiche e
si concentra in particolare sulle
campagne che avevano gli obiet-
tivi di valorizzare l'immagine
dei lavoratori anziani, ritardare
l'età del pensionamento e favo-
rire il reinserimento degli anziani
che avevano perso l'occupazione.

Il lavoro, commissionato dal
Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, presenta in
dettaglio quanto è stato fatto
in Gran Bretagna, Francia,
Danimarca e Norvegia ed
offre la prospettiva di quanto
anche da noi sarebbe possi-
bile fare.

http://www.isfol.it/Notizie/Dettaglio/index.scm?codi_noti=5555&cod_archivio=1
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17648
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17648


da leggere

I libri del Fondo sociale Europeo
G. Di Battista, L. Palomba, A. Vergani (a cura di), Valutare la qualità dell'offerta formativa territoriale:
un quadro di riferimento, Roma, Isfol, 2010 (I libri del FSE, 144)
Si ricostruisce il percorso che, in tappe successive, ha portato in Italia alla definizione del Quadro di riferimento
per valutare la qualità dell'offerta formativa territoriale, uno strumento che supporta le amministrazioni competenti
in materia di politiche formative nel processo di auto-valutazione dei sistemi di offerta di istruzione e formazione
professionale. In sintonia con l'approccio europeo, il Quadro adotta la categoria della qualità come macrocriterio
guida per la lettura in chiave valutativa del sistema di offerta formativa territoriale.
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(a cura di G. D. I.)
Contatti:

Isfol - Biblioteca
Corso d’Italia, 33 - 00198 Roma

Tel. +39.06.85447634
cds@isfol.it; biblioteca@isfol.it

Strumenti per

E. Caramelli, F. Gaudio (a cura di), Volontariato e migrazioni in Italia: processi, profili, fabbisogni, Roma,
Isfol, 2010 (Strumenti per, 1)
Il volume presenta i principali risultati di un'indagine condotta dall'Isfol nell'ambito del progetto I fabbisogni formativi
dei volontari che operano con utenza migrante uno studio pilota volto a fornire un quadro sulle principali caratteristiche
riguardanti il profilo organizzativo e operativo delle organizzazioni che operano nel settore, nonché sulle competenze
e sulla formazione degli operatori e dei volontari.

S. Marchetti, G. Scarpetti, Le campagne di comunicazione sull'active ageing in Europa, Roma, Isfol, 2010
(Strumenti Isfol, 9)
Nel rapporto, realizzato nell'ambito dell'attività Ricognizione e analisi delle azioni locali a supporto del prolungamento
della vita attiva, vengono presentati i risultati di una ricognizione delle principali attività informative e delle campagne
a sostegno dei programmi nazionali per l'invecchiamento attivo (active ageing) svolta a livello europeo nel periodo
giugno-novembre 2009.

D. Pavoncello (a cura di), Strategie d'intervento psico-pedagogiche per la promozione del successo
scolastico. I risultati di una ricerca azione al Rione Sanità , Roma, Isfol, 20 10 (Strumenti Isfol, 8)
Il volume presenta i risultati di un progetto di ricerca finanziato dall'Amministrazione Provinciale di Napoli durante
il periodo 2008/2009 nell'ambito delle Azioni di contrasto alla dispersione scolastica. Il progetto, denominato Spes-
Goal. La scuola per il successo formativo , è stato realizzato sulla base di una sperimentazione in una delle realtà
italiane maggiormente a rischio quale il Rione Sanità a Napoli. Si tratta di un'area che, sebbene tutelata dall'UNESCO
per la ricchezza del patrimonio storico e culturale, denota situazioni di povertà e di emarginazione sociale con gravi
ripercussioni sulla condizione dei giovani, facilmente esposti al rischio dispersione scolastica. Il progetto Spes-Goal
ha consentito di sperimentare un sistema di rete con i partner del territorio, proponendo un approccio complessivo
e multidimensionale al fenomeno in questione, considerato che la dispersione non riguarda esclusivamente il sistema
scolastico ma rappresenta il risultato di una politica educativa e sociale nei diversi aspetti. Il volume è strutturato
in due parti: nella prima si affrontano, da un punto di vista teorico, i costrutti presi in esame ed oggetto della
sperimentazione (autoefficacia, resilienza, motivazione, apprendimento); nella seconda, si illustra la sperimentazione
realizzata nell'ambito delle istituzioni educative coinvolte nel progetto Spes-Goal, offrendo un'analisi dettagliata
degli strumenti di supporto e pratiche riflessive di intervento psico pedagogico per garantire il successo formativo.

Strumenti Isfol

http://sbnlo2.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17637
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17652
http://bw5.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17648
http://sbnlo2.cilea.it/bw5ne2/opac.aspx?WEB=ISFL&IDS=17622
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Arlex è una banca dati normativa sulle tematiche del lavoro, politiche
sociali, istruzione, formazione, orientamento, sviluppo locale. Tra i
prodotti predisposti questo mese segnaliamo:
- Rassegna delle novità normative: n. 1 dicembre 2010-gennaio 2011
- Mappe tematiche normative: il nuovo Codice dell’Amministrazione
  Digitale CAD (gennaio 2011)

Novità Arlex

Sui media
Hanno detto di noi, segnalazione delle uscite Isfol sui mass media, a
cura dell’Ufficio stampa: gennaio.
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L’Isfol è un Ente pubblico di ricerca, che opera nel campo della formazione, del lavoro
e delle politiche sociali.
Svolge attività di studio, consulenza ed assistenza tecnica, ponendosi a supporto del
ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, così come delle altre istituzioni nazionali,
regionali e locali che intervengono nei sistemi del mercato del lavoro, dell’apprendimento
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(A cura di A. Ti.)

Si è svolto il 31 dicembre, nella sede dell'Isfol, il terzo dei seminari
che l'Area Sistemi locali e integrazione delle politiche ha organizzato
per presentare i primi risultati di una ricerca finalizzata a valutare
l'impatto sul territorio di politiche socialmente responsabili adottate
dalle imprese in un'ottica di genere. Lo studio riporta il caso di otto
imprese italiane e rappresenta uno stimolo per il confronto su questi
temi da parte di manager privati e amministratori pubblici.

Responsabilità sociale delle imprese in chiave di genere

E' in rete il sito web del Reference Point nazionale per la garanzia di
qualità nell'istruzione e formazione professionale, una piattaforma che
ha come obiettivo la diffusione di documenti ed esperienze sviluppate
a livello nazionale ed europeo su questo tema. Come per tutti gli altri
siti dell'Istituto anche questo è raggiungibile selezionando il relativo
logo nella parte inferiore della home page del portale Isfol.

Un nuovo sito per il NRP Qualità

E l’Istituto entra nell’Osservatorio nazionale

Si è insediato il 16 dicembre
scorso l'Osservatorio nazio-
nale sulla condizione delle
persone con disabilità. L'Isfol
è stato chiamato a far parte
della segreteria tecnica.
L'organismo, presieduto dal
ministro del Lavoro e delle
Politiche sociali, ha il
compito di supportare
l'elaborazione delle politiche
nazionali sul tema e ad at-
tuare la Convenzione delle
Nazioni unite sui diritti delle
persone con disabilità (New
York, 13 dicembre 2006).
Inoltre, dovrà predisporre
un programma d'azione
biennale per la promozione

(V.O.)
Vedi anche:
- portale Isfol
- ministero del Lavoro e delle
   Politiche   sociali

dei diritti e l'integrazione
delle persone disabili e favo-
rire la raccolta di dati stati-
stici e la realizzazione di
studi e ricerche.
Le attività svolte dalla segre-
teria tecnica, effettuate grazie
al contributo tecnico scien-
tifico dell'Isfol, comprendono
l'implementazione del siste-
ma di indagine e monitorag-
gio e la ricognizione, rileva-
zione e analisi delle
informazioni raccolte.

http://www.isfol.it/Notizie/Dettaglio/index.scm?codi_noti=5712&codi_percorso=50&cod_homepage=1
http://www.rpnqualita.isfol.it/
http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/Rassegna Normativa ARLEX_N.1_2011.pdf
http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/Mappa Digitale Normativa - Riforma CAD_N.1_2011.pdf
http://www.isfol.it/DocEditor/test/File/2011/Ufficio stampa/hanno detto di noi/Hanno detto di noi_gennaio 2011.pdf
http://www.isfol.it/Notizie/Dettaglio/index.scm?codi_noti=5554&cod_archivio=1
http://www.lavoro.gov.it/Lavoro/md/AreaSociale/Disabilita/Osservatorio/

